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Mentre se ne discute-
va nell’aula del Consiglio regio-
nale, i problemi informatici tor-
navano a far capolino negli am-
bulatori. Non come nelle gior-
nate più nere di blackout gene-
ralizzato, ma comunque con i 
soliti disagi: anche ieri il Siss – il 
Sistema informativo sociosani-
tario di Regione Lombardia, 
l’infrastruttura digitale di riferi-
mento per medici, farmacisti e 
servizio sanitario – ha dato qual-
che problema, soprattutto in 
mattinata. Nella stessa mattina-
ta in cui, al Pirellone, l’assessore 
regionale al Welfare Guido Ber-
tolaso rispondeva alle interro-
gazioni presentate da Davide 
Casati (Partito democratico) e 
Luca Paladini (Patto civico) pro-
prio sui disservizi del Siss. 

Ieri mattina, appunto, il siste-
ma ha funzionato a intermitten-
za; lo segnalavano le chat dei 
medici, con il consueto scora-
mento condiviso tra colleghi. 
«Sì, ci sono stati altri problemi 
informatici, anche se non è stato 
un black-out totale come acca-
duto in passato – conferma Ivan 
Carrara, segretario della Fimmg 
Bergamo, principale sindacato 
dei medici di famiglia –. È vero 
che questi disservizi ci sono con 

Anche ieri Siss a singhiozzo, disagi pure in farmacia foto Bedolis

Ricette sanitarie, sistema ancora in tilt 
Bertolaso ammette e promette soluzioni

grande frequenza, ma certo non 
vogliamo darli per scontati». «I 
continui disservizi del Siss non 
aiutano certo la professione – 
aggiunge Guido Marinoni, pre-
sidente dell’Ordine dei medici 
di Bergamo –. Per i medici di fa-
miglia è un problema ulteriore, 
perché già manca il personale di 
supporto negli studi e così tutte 
le incombenze sono in capo ai 
medici». Le conseguenze dei 
blocchi sono note: problemi con 
prescrizioni, ricette elettroni-
che e certificati di malattia.

La risposta di Bertolaso
In aula, Bertolaso non ha nasco-
sto i problemi: «La gestione dei 
servizi informatici lascia ancora 
a desiderare. Stiamo cercando 
di migliorarla, nell’ultimo anno 
e mezzo per 42 giorni abbiamo 
avuto problemi con questo si-
stema – stima l’assessore –. Non 
sono qui a scaricare colpe o na-
scondere il problema: il 20-21 
giugno c’è stato un blocco totale, 
il problema però non era lom-
bardo ma di Sogei (società del 
ministero dell’Economia cui fa 
capo anche il Sistema Tessera 
sanitaria, ndr). Al momento non 
abbiamo la possibilità di so-
spendere il sistema Siss e trasfe-
rirlo su un’altra piattaforma, ma 

abbiamo messo in piedi una se-
rie di iniziative per questa com-
plessa architettura». Bertolaso 
le passa in rassegna: «Abbiamo 
avviato la verifica di tutti gli ade-
guamenti infrastrutturali e stia-
mo studiando le modalità di at-
tuazione, i controlli e il piano di 
ripristino affinché nel momen-
to in cui c’è un blocco ci sia possi-
bilità di un intervento immedia-
to, per risolvere in tempo reale le 
problematiche – spiega -. Abbia-
mo poi preteso che si istituisse 
in Aria (la società informatica di 

Regione cui fa capo il Siss, ndr) 
un gruppo tecnico che si occupi 
delle analisi di ogni servizio di 
potenziale criticità, e abbiamo 
istituito un gruppo di tecnici con 
società esterne per la verifica 
continua dell’affidabilità di que-
sta infrastruttura. Non è un la-
voro semplice e rapido, sappia-
mo che ci saranno ancora dis-
servizi nei prossimi mesi. Ma 
stiamo mettendo insieme misu-
re necessarie per intervenire 
immediatamente in caso di pro-
blemi». Una sorta di «piano di 

emergenza» per dare risposte in 
caso di blocco. 

Casati: «Situazione insostenibile»
«Il malfunzionamento del Siss è 
talmente palese che perfino l’as-
sessore Bertolaso in aula ha do-
vuto ammettere che ci sono pro-
blemi in capo alla piattaforma 
informatica, riconoscendo i di-
sagi e le problematiche che ne 
derivano ma senza, purtroppo, 
fornire soluzioni in tempi rapi-
di», è la controreplica di Davide 
Casati, consigliere regionale del 
Pd che aveva presentato una 
delle due interrogazioni sul te-
ma. «Apprezziamo l’onestà del-
l’assessore, negare l’evidenza sa-
rebbe comunque impossibile – 
puntualizza Casati –, ma non 
possiamo permettere che medi-
ci, pediatri, farmacisti, Ats e Asst 
continuino ad operare in queste 
condizioni,  inaccettabili per una 
regione come la Lombardia. In-
vitiamo la Giunta a valutare ogni 
misura possibile per richiamare 
Aria alle sue responsabilità, sen-
za tralasciare di prendere in 
considerazione soluzioni più 
drastiche come quelle adottate 
durante il Covid, quando il siste-
ma di prenotazioni fu affidato a 
Poste Italiane a fronte dell’inef-
ficienza della gestione di Aria». 

non hanno già degli incarichi: le 
domande potrebbero arrivare 
principalmente da quelli al pri-
mo anno del corso, mentre è 
sempre difficile che arrivino 
medici già formati da altre pro-
vince». I 62 posti indicati da que-
sto bando, tra l’altro, «sono le 
“carenze mirate” – precisa Ma-
rinoni –, cioè quelle dove c’è più 
necessità, ma non rappresenta-
no il quadro complessivo della 
carenza dei medici». «A questo 
bando potrebbero arrivare circa 
10-15 domande da parte dei cor-
sisti del primo anno – è la stima 
di Ivan Carrara, segretario della 
Fimmg Bergamo –: speriamo si 
inseriscano tutti perché c’è biso-
gno». Al momento sono circa 
una quarantina i corsisti che in 
Bergamasca hanno già in corso 
incarichi di ambulatorio, sem-
pre col tetto di mille pazienti. In 
tutta la Lombardia, il nuovo 
bando è finalizzato alla copertu-
ra complessiva di 1.349 posti at-
tualmente «vacanti». 
L. B.

diti 5 posti, il numero più alto: in 
quest’area, per chi farà doman-
da, ci sarà l’obbligo di aprire 
l’ambulatorio più specificamen-
te a Sorisole o nei quartieri citta-
dini di Valtesse/Monterosso, 
San Tomaso/Colognola, Villag-
gio degli Sposi, San Paolo.

È il secondo bando pubblica-
to da Regione nel 2024: il primo 
era partito a marzo e si chiuse a 
maggio con la copertura di 16 
posti sui 78 vacanti; il prossimo 
bando – la prassi è che Regione 
ne lanci tre ogni anno – dovreb-
be essere in autunno. A differen-
za del bando di marzo, a questo 
potranno concorrere anche i 
«corsisti», cioè i medici laureati 
che stanno frequentando il Cor-
so di formazione specifica in 
Medicina generale (che serve 
per abilitarli poi come medici ti-
tolari), con un limite di mille as-
sistiti. «È positiva l’apertura ai 
corsisti – premette Guido Mari-
noni, presidente dell’Ordine dei 
medici di Bergamo –, ma in real-
tà sono ormai pochi i corsisti che 

L’assistenza primaria

Altro giro, altre spe-
ranze. Quelle di rendere più ca-
pillare la presenza dei medici di 
base, per colmare le principali 
carenze sul territorio. È l’obiet-
tivo del nuovo bando sugli «in-
carichi di assistenza primaria», 
in sostanza il concorso per l’en-
trata in servizio di nuovi medici 
di medicina generale. La proce-
dura, che fa  Regione Lombardia, 
si è aperta nei giorni scorsi: la 
scadenza per presentare le can-
didature è martedì 16 luglio. 

In totale sono 62 i posti messi 
a bando in provincia di Berga-
mo: 16 per il territorio dell’Asst 
Bergamo Est, 37 per il territorio 
dell’Asst Bergamo Ovest, 9 per il 
territorio dell’Asst Papa Giovan-
ni; è una «domanda» generale e 
diffusa, dalle valli alla pianura 
passando per la città. Per l’Ambi-
to di Bergamo (che comprende il 
capoluogo e i comuni di Ponte-
ranica, Sorisole, Torre Boldone, 
Gorle, Orio Al Serio) sono ban-

Medici di base ancora in affanno, bando per  62 posti 

Medici di base: sono 1.349 i posti «vacanti» in Lombardia

37
posti per l’asst bg ovest

Qui si cerca il 
maggior numero di 
camici bianchi, 16 
per Bg Est e 9 per 
Asst  Papa Giovanni

5
L’Ambito di Bergamo

Zona con più posti 
a bando e precise 
indicazioni per 
Sorisole e la città

Città
cronaca@eco.bg.it
www.ecodibergamo.it/cronaca/section/

Il Via libera

Progetto di legge 
per valorizzare
la figura 
del soccorritore

V
ia libera dal Consiglio 
regionale  al progetto 
di legge per il «ricono-
scimento promozione 
e valorizzazione delle 

figure del soccorritore, dell’auti-
sta soccorritore e dell’operatore 
tecnico di centrale operativa». La 
legge, spiega Paolo Franco, asses-
sore regionale alla Casa, «ricono-

sce gli sforzi di chi opera nell’ambi-
to dell’emergenza-urgenza of-
frendo un contributo determi-
nante per il buon funzionamento 
del servizio sanitario e stabilisce 
livelli formativi adeguati per lo 
svolgimento delle mansioni, rico-
noscendo una qualifica alle figure 
in oggetto e rafforzando ulterior-
mente il sistema sanitario».

Il caso. Anche ieri per medici e farmacisti  disservizi  col Siss. L’assessore  regionale in Aula: «Nell’ultimo anno e 
mezzo per 42 giorni abbiamo avuto problemi. Verifica costante e gruppo tecnico per intervenire in caso di stallo»

La gaffe

«Razza italica»
L’assessore
poi si scusa
«L’inverno demografico è dram-

matico e non ci aiuta, anzi rischia di 

far scomparire la razza italica». A 

far scoppiare la polemica sono le 

parole pronunciate ieri mattina da 

Guido Bertolaso, assessore regio-

nale al Welfare, al convegno su 

«alimentazione del bambino e 

dimensione sociale»  a Palazzo 

Lombardia. Quel passaggio sulla 

natalità ha innescato le risposte 

delle opposizioni: per Pierfrance-

sco Majorino (Pd) «l’espressione 

“razza italica” è da manifesto della 

razza da Italia fascista degli anni 

trenta», mentre per Nicola Di 

Marco (M5s) le parole sono «inac-

cettabili». È poi arrivata la replica 

di Bertolaso, che si è detto «basito 

da questo attacco così violento»: 

«Il problema dell’inverno demo-

grafico è  riconosciuto urbi et orbi. 

Ho fatto una battuta sul rischio che 

l’inverno demografico ci faccia 

scomparire come italiani ma ne 

prendo atto e chiedo scusa». 


